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Integrare nel modo più efficace ed efficiente 
mitigazione e adattamento 
che offrono due soluzioni diverse, 

ma complementari, allo stesso problema
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• Adattamento significa anticipare gli effetti avversi dei cambiamenti
climatici e agire per prevenire o minimizzare i danni, sfruttando le
potenziali opportunità
¾ Le misure di adattamento possono creare posti di lavoro ad esempio in settori

come le tecnologie agricole o l'edilizia

• Agire precocemente può far risparmiare vite e denaro
¾ Il costo a livello UE del non adattarsi ai cambiamenti climatici potrebbe

raggiungere 100 miliardi di euro all'anno entro il 2020 e fino a 250 miliardi di
euro all'anno entro il 2050

¾ Ad esempio, 1 euro investito ora per la protezione dalle alluvioni può evitare la
spesa di 6 euro in futuro per il pagamento dei danni

¾ L'ondata di caldo del 2003 nell'Europa meridionale ha causato oltre 70.000
vittime e l'ondata di calore del 2010 ha provocato incendi in gran parte
dell'Europa sud-orientale e una siccità in Russia che ha ridotto drasticamente
la produzione di grano

Fonte: https://ec.europa.eu/clima/sites/clima/files/docs/factsheet_adaptation_2014_en.pdf

L’adattamento ai cambiamenti 
climatici
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Percorso Europeo – iniziative e strumenti per l’adattamento
� 2007 - Green book
� 2009 - White book
� 2012 - Piattaforma Climate ADAPT
� 2013 - Strategia Europea per l’Adattamento
� Iniziativa della Covenant of mayors: dai PAES ai PAESC

Molti Paesi/Regioni/Città in Europa hanno iniziato il percorso di adattamento, 
valutando i rischi legati al cambiamento climatico e iniziando a sviluppare 

strategie e piani di adattamento per i rischi attesi

L’adattamento è necessario a tutti i livelli: nazionale,
regionale e locale e un'azione coordinata ed efficace a livello
internazionale è fondamentale

Nazionale

Regionale

Locale

L’adattamento ai cambiamenti 
climatici
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Climate-ADAPT platform
https://climate-adapt.eea.europa.eu/

¾ Migliorare la condivisione delle conoscenze sull'adattamento a
sostegno dello sviluppo e dell'attuazione di strategie, politiche e
azioni di adattamento in Europa
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1) Promuovere l’azione degli Stati membri 
per lo sviluppo e implementazione di strategie/piani di adattamento 

- attraverso finanziamenti come i programmi LIFE, iniziative come la rete 
"Mayors Adapt” per le città e le autorità locali

2)  Sostenere un processo decisionale più informato
colmando le lacune conoscitive in materia di adattamento

- Programma EU Horizon 2020 e iniziative come la Piattaforma Climate-ADAPT

3)  Integrare l’adattamento all’interno delle politiche e dei programmi dell'UE 
Aree prioritarie: energia, trasporti. Orientamenti per l’integrazione dell'adattamento 
nell'ambito della Politica Agricola Comune (PAC) e della politica di coesione. 
Settore assicurativo. Integrare l'azione per il clima nei fondi strutturali e di investimento 
europei

https://ec.europa.eu/clima/sites/clima/files/docs/factsheet_adaptation_2014_en.pdf
https://ec.europa.eu/clima/sites/clima/files/docs/eu_strategy_en.pdf

La Strategia Europea per l’Adattamento
(2013) si concentra su 3 priorità: 

https://ec.europa.eu/clima/sites/clima/files/docs/factsheet_adaptation_2014_en.pdf
https://ec.europa.eu/clima/sites/clima/files/docs/eu_strategy_en.pdf
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Stato della situazione Europea per lo sviluppo delle Strategie e dei 
Piani Nazionali di Adattamento ai Cambiamenti Climatici

� Le strategie includono soprattutto misure «soft» (acquisizione di informazioni o integrazione
dell'adattamento nelle politiche settoriali)

� I settori principali sono agricoltura, acqua, silvicoltura, salute umana e biodiversità
� I fondi governativi destinati all'adattamento sono rivolti principalmente ai settori dell'acqua e

dell'agricoltura
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Cosa stanno facendo 
le città?

� L’iniziativa Mayors Adapt nasce in 
quanto le città, come centri che 
concentrano popolazione e 
infrastrutture, sono particolarmente 
vulnerabili agli eventi 
meteorologici estremi e ad altri 
effetti dei cambiamenti climatici

� In ambito urbano vanno concentrati 
gli sforzi di adattamento

� Lo scopo di Mayors Adapt è quello 
di incoraggiare le città ad impegnarsi 
a sviluppare strategie di 
adattamento/piani di azione locali

https://www.covenantofmayors.eu/en/
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Stato delle 
conoscenze in Italia 

L'Italia è notoriamente soggetta ai rischi naturali e il cambiamento climatico potrà
aumentare la vulnerabilità italiana ai pericoli legati al clima nei prossimi decenni

2014-SNAC:
[1] Rapporto sullo stato 
delle conoscenze 
scientifiche
[2] Analisi della normativa 
comunitaria e nazionale
[3] Elementi per una 
Strategia Nazionale 

Strategia Nazionale
2016-2017-PNAC:
Documento di Sintesi
Allegato 1. Analisi condizione climatica attuale e futura
Allegato 2. Impatti, vulnerabilità e azioni di adattamento 
settoriali
Allegato 3. Questionario consultazione
Allegato 4. Tavole infografiche
Allegato 5. Database azioni 

Approvazione 
della SNAC 

(2015)

Consultazione 
pubblica (agosto-

ottobre 2017)

Piano Nazionale

I documenti preparatori alla SNAC e al
PNACC fanno il punto sullo stato delle
conoscenze

PNACC: 
https://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio_immagini/adattamenti_cli
matici/allegato_2_impatti_e_azioni.pdf

SNAC: 
https://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allega
ti/clima/snacc_2014_rapporto_stato_conoscenze.pdf
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Fa
si
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Preparare il terreno per l’adattamento

Analisi di contesto, stima di 
vulnerabilità e rischio

Identificazione degli obiettivi e delle 
opzioni di adattamento

Valutazione e scelta delle azioni 
prioritarie

Implementazione delle azioni

Monitoraggio, reporting e valutazione

Dal Piano Nazionale ai Piani locali...

Nazionale

Regionale

Locale

Sviluppare un piano 
di adattamento
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Analisi degli impatti e 
dei rischi

¾ Impatti/rischi differenti nelle
diverse regioni

¾ Analisi degli impatti/rischi
(attuali e futuri) di un territorio

Rischio Obiettivi generali di 
adattamento

Obiettivi specifici di 
adattamento Azioni
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� Definire gli obiettivi e le opzioni di
adattamento

� Definire gli elementi per
l’implementazione delle azioni:
tempistiche, responsabili, fonti di
finanziamento, indicatori di
monitoraggio e valutazione

Azioni di adattamento

Rischio Obiettivi generali di 
adattamento

Obiettivi specifici di 
adattamento Azioni

• Supporto
tecnico/ 
scientifico

• Policy makers/ 
stakeholders

• Comunità
locale

Nazionale

Regionale

Locale
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Miglioramento delle 
conoscenze e delle 

competenze

Profili climatici e piani 
locali per l’adattamento

Piano congiunto di 
adattamento Azioni pilota locali

Il progetto ADAPT
Assistere l’aDAttamento ai cambiamenti climatici dei sistemi urbani dello 

sPazio Transfrontaliero
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La variabilità climatica 
osservata per il comune di 

Alghero
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PR annuali ed estive a 
medio termine (RCP4.5)

T estive in tutti i  
periodi, e in 

particolare in quello 
a lungo termine 
(>4°C)

¾ Media delle anomalie stagionali e annuali 

ALGHERO PR annuali, primaverili 
ed estive a lungo 

termine (RCP8.5)

Scenari di cambiamento climatico
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Scenari di cambiamento climatico

SU - 1981-2010
113 giorni/anno

TR - 1981-2010
11 giorni/anno

rx1day - 1981-2010
53 mm/1 giorno 

rr1 - 1981-2010
66 giorni/anno 
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� Valutazione semi-quantitative dell’incidenza del cambiamento climatico sulla
pericolosità da alluvione e sul regime dei deflussi estremi

� Tutte le analisi suggeriscono un inasprimento del regime pluviometrico
estremo, con una maggiore frequenza di eventi piovosi particolarmente
intensi (soprattutto nello scenario più gravoso (RCP 8.5) e per l’orizzonte
temporale più lontano: 2100)

Cosa ci aspetta in futuro?
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STIMARE I RISCHI COLLEGATI E INTRAPRENDERE IL PROCESSO DI ADATTAMENTO

Cosa ci aspetta in futuro?

SPOSTAMENTO VERSO GLI ESTREMI CLIMATICI
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Azioni di adattamento per il Piano 
di Adattamento al rischio alluvioni 

per il comune di Alghero

� Sessione di Empowerment
� Eventi Social Adapt con la cittadinanza
� Incontri con il PUA
� Confronto con i referenti comunali
� Consultazione pubblica (tramite

questionario online)

DEFINIZIONE DELLE AZIONI DI 
ADATTAMENTO
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• Formazione
• Sensibilizzazione e divulgazione

Obiettivo 1 
Accrescere e approfondire le conoscenze nel campo della 

formazione e informazione

• Organizzazione e gestione
• Adeguamenti legislativo e regolatore

Obiettivo 2 
Migliorare la governance

• Monitoraggio e nuove tecnologie
Obiettivo 3 

Migliorare il sistema di monitoraggio e di allerta

• Soluzioni basate sui servizi 
ecosistemici

Obiettivo 4 
Diffondere e applicare buone pratiche nel settore del 

greening urbano e della gestione delle acque

• Sistemi di stoccaggio e di difesa
Obiettivo 5 

Promuovere interventi strutturali per la riduzione del 
rischio idraulico

Aree di interventoObiettivi principali

Obiettivi e aree di intervento
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ID AZIONE ID AZIONE
F1 Attività di formazione nelle scuole per fronteggiare le 

alluvioni
P1 Redazione del piano del verde comunale e inserimento 

delle misure di "greening"

F2 Incontri formativi per la cittadinanza, le autorità locali e 
gli attori socio-economici sui sistema di allerta

M1 Sistemi di monitoraggio meteo-climatico

S1 Sensibilizzazione attraverso canali mediatici M2 Adozione e integrazione di nuove tecnologie

S2 Diffusione e comunicazione dei Piani di emergenza 
della Protezione Civile

E1 Rinaturazione/
restituzione delle aree di pertinenza fluviale (aree 
golenali e di espansione naturale)

S3 Potenziamento azioni di diramazione dell’allerta e dei 
comportamenti corretti da adottare in situazioni di 
rischio

E2 Bacini di infiltrazione, Bacini di ritenzione, rain garden 
in aree private

G1 Gestione delle aree golenali di competenza del 
comune

E3 Bacini di raccolta/ritenzione rain garden in aree 
pubbliche

G2 Migliorare la collaborazione con la provincia per la 
gestione dei corsi d'acqua non di competenza 
comunale

D1 Interventi strutturali per lo stoccaggio delle acque 
meteoriche e la difesa contro fenomeni di allagamento 
urbano

G3 Migliorare l'integrazione e il coordinamento tra i settori 
comunali

D2 Riduzione superfici impermeabili

A1 Adeguamento regolamenti edilizi D3 Intervento sul sistema fognario

A2 Linee guida di analisi dei progetti per le trasformazioni 
urbane

D4 Progetto pilota per difesa coste eventi estremi

A3 Adozione dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) D5 Realizzazione di vasche per la raccolta e il riutilizzo 
delle acque meteoriche

A4 Incrementare i controlli per abusivismo edilizio e 
gestione dei rifiuti edilizi

Le azioni di adattamento
23 AZIONI DI ADATTAMENTO 
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Obiettivo 1 Accrescere e approfondire le conoscenze nel campo della formazione e
informazione

Area di intervento Formazione

ID Azione Azione Descrizione Enti per 
l’attuazione

Tempistiche 
di attuazione

Possibili fonti di 
finanziamento

F1 Attività di 
formazione nelle 
scuole per 
fronteggiare le 
alluvioni

L'azione prevede lo sviluppo e l'attuazione di 
progetti con le scuole (di tutti gli ordini, dalle 
elementari alle superiori) al fine di formare gli 
studenti a fronteggiare le alluvioni. Tale azione 
deve essere sviluppata in stretto raccordo con il 
programma di eventi di formazione organizzati 
dalla protezione civile nelle scuole (già effettuati 
nel 2018 e in programma anche nel 2019 nelle 
scuole superiori) e deve essere contestualizzata 
in riferimento ai cambiamenti climatici in atto e 
attesi

RESPONSABILE: Comune, 
Settore Politiche 
educative, giovanili e 
sport, Polizia municipale 
(Protezione civile) 

ENTI collaboratori: 
Protezione Civile 
Regionale; Enti di ricerca 
pubblici/privati; Agenzie 
regionali

Entro il 2020 Fondi comunali, fondi 
regionali e/o europei, 
partecipazione 
volontaria 

Interazione con altre azioni: F2

Le azioni di adattamento
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Esempio di  azioni di adattamento 
incluse nel Piano

FORMAZIONE

Obiettivo 1 Accrescere e approfondire le conoscenze nel campo della formazione e informazione
Area di intervento Formazione
ID Azione Azione Descrizione Enti per l’attuazione Tempistiche di 

attuazione
Possibili fonti di 
finanziamento

F2 Incontri formativi 
per la 
cittadinanza, le 
autorità locali e 
gli attori socio-
economici sui 
sistema di allerta

L'azione prevede l'organizzazione di una
serie di incontri formativi per la
popolazione, le autorità locali e gli attori
socio-economici sui sistemi di allerta per
fronteggiare il rischio alluvioni, con
anche specifiche esercitazioni, come
quella effettuata nel 2017 con il nome di
“Operazione Mamuntanas” con la
presenza dell’aeronautica militare, 118,
associazioni di volontariato, cittadini, etc.
ed altri eventi di presentazione alla
cittadinanza e al Centro Operativo
Comunale del nuovo piano di protezione
civile (aggiornato nel 2017).
Gli incontri dovranno essere organizzati
in maniera più sistematica rispetto agli
eventi che già si stanno facendo su
questo tema.

RESPONSABILE: 
Comune, Settore Polizia 
municipale (Protezione 
civile)

ENTI collaboratori: 
Protezione Civile 
Regionale; Enti di ricerca 
pubblici/privati; Agenzie 
regionali

Entro il 2020 Fondi comunali, 
fondi regionali e/o 
europei, 
partecipazione 
volontaria

Interazione con altre azioni: F1
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Obiettivo 1 Accrescere e approfondire le conoscenze nel campo della formazione e informazione
Area di intervento Sensibilizzazione e divulgazione
ID Azione Azione Descrizione Enti per l’attuazione Tempistiche di 

attuazione
Possibili fonti di 
finanziamento

S1 Sensibilizzazione 
attraverso canali 
mediatici

L'azione prevede lo sviluppo di diversi 
strumenti informativi per la 
sensibilizzazione della popolazione e la 
divulgazione delle informazioni (es. 
campagna Io non rischio del comune di 
Olbia), ad esempio con la produzione di 
opuscoli da inviare alle famiglie, di brevi 
video, l'evoluzione dell'uso dei canali 
social del Comune, la costruzione di un 
sistema di messaggistica di massa, etc. 
contenenti le informazioni di base e le 
indicazioni di comportamento sia in caso 
di emergenza, sia come azioni 
preventive. 
Il comune potrà potenziare la app
Municipium, attiva dal 2017, con la quale 
vengono già divulgate le allerte diramate 
dalla protezione civile regionale (presenti 
anche sul portale e sul link istituzionale 
del Comune).

RESPONSABILE: Comune, 
Settore Comunicazione, 
Polizia municipale 
(Protezione civile) ed 
eventuali altri settori 
dell’amministrazione 
coinvolti

ENTI collaboratori: 
Protezione Civile 
Regionale; settori 
amministrazione 
comunale; vigili del 
fuoco

Entro il 2020 Fondi comunali, 
fondi regionali e/o 
europei

Interazione con altre azioni: S2

Esempio di  azioni di adattamento 
incluse nel Piano

SENSIBILIZZAZIONE
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Obiettivo 2 Migliorare la governance
Area di intervento Organizzazione e gestione
ID Azione Azione Descrizione Enti per l’attuazione Tempistiche di 

attuazione
Possibili fonti di 
finanziamento

G1 Gestione delle 
aree golenali di 
competenza del 
comune

L'azione prevede la prosecuzione di 
un'attività già finanziata in passato per la 
gestione delle aree golenali di 
competenza del comune e il 
rifinanziamento di tale attività

RESPONSABILE: 
Comune, Settore 
Sviluppo del territorio e 
Settore sviluppo 
sostenibile e Servizio 
progettazione

ENTI collaboratori: altri 
enti coinvolti

In corso e da 
rifinanziare

Fondi comunali, 
fondi regionali e/o 
europei

Interazione con altre azioni: G3
G2 Migliorare la 

collaborazione 
con la provincia 
per la gestione 
dei corsi d'acqua 
non di 
competenza 
comunale

L'azione prevede la costruzione di 
protocolli di intesa tra comune e 
provincia per agevolare la gestione dei 
corsi d'acqua non di competenza 
comunale (es. protocolli basati sulla 
sussidiarietà, il comune potrebbe 
eseguire i lavori e poi avere un rimborso 
dalla provincia)

RESPONSABILE: 
Comune, Area Sicurezza 
e Vigilanza (Area 1 
Protezione Civile), 
Settore Sviluppo 
sostenibile

ENTI collaboratori: 
provincia

Entro il 2020 Fondi comunali, 
fondi regionali e/o 
europei

Interazione con altre azioni: G3

Esempio di  azioni di adattamento 
incluse nel Piano

ORGANIZZAZIONE E GESTIONE
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Obiettivo 2 Migliorare la governance
Area di intervento Adeguamenti legislativo e regolatore
ID Azione Azione Descrizione Enti per l’attuazione Tempistiche di 

attuazione
Possibili fonti di 
finanziamento

A4 Incrementare i 
controlli per 
abusivismo edilizio e 
gestione dei rifiuti 
edilizi

L'azione prevede l'individuazione di 
strumenti che facilitino il controllo 
dell'abusivismo edilizio e della gestione dei 
rifiuti edilizi. 
Tale azione prevede l’implementazione 
delle misure di videosorveglianza 
soprattutto nelle borgate e l’acquisto di 
strumentazioni quali droni (previsto entro il 
2020) e la formazione del personale per 
l’utilizzo di tale strumentazione.

RESPONSABILE: 
Comune, Area sicurezza 
e vigilanza, settore 
Pianificazione del 
territorio e sviluppo 
economico, Settore 
Sviluppo sostenibile

Entro il 2020 Fondi comunali, 
fondi regionali e/o 
europei

P1 Redazione del piano 
del verde comunale 
e inserimento delle 
misure di "greening" 

L'azione prevede la redazione del Piano del 
Verde comunale e l'inserimento in esso di 
misure di "greening" al fine di ridurre il 
rischio alluvioni (ed esempio tramite 
estensione delle aree verdi comunali, 
creazione dei rain garden, etc.). 

RESPONSABILE: 
Comune, Settore 
Pianificazione del 
territorio e sviluppo 
economico, Settore 
Sviluppo sostenibile

ENTI collaboratori: 
Università

Entro il 2020 Fondi comunali, 
fondi regionali e/o 
europei

Interazione con altre azioni: A2, A1, G3

Esempio di  azioni di adattamento 
incluse nel Piano

ADEGUAMENTO LEGISLATIVO
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Obiettivo 3 Migliorare il sistema di monitoraggio e di allerta
Area di intervento Monitoraggio e nuove tecnologie
ID Azione Azione Descrizione Enti per l’attuazione Tempistiche di 

attuazione
Possibili fonti di 
finanziamento

M1 Sistemi di 
monitoraggio 
meteo-climatico

L'azione prevede il miglioramento della 
manutenzione e il potenziamento della rete di 
stazioni per il monitoraggio delle variabili 
atmosferiche sul territorio comunale e la 
condivisione dei dati rilevati tramite 
accordi/convenzioni con l'ARPAS/Aereonautica 
militare anche finalizzate al miglioramento 
delle previsioni del sistema di allerta e alla 
produzione di previsioni "nowcasting" 
specifiche per il territorio di Alghero

RESPONSABILE: 
Comune, Area 
sicurezza e vigilanza 
(Protezione civile), 
Settore ambiente

ENTI collaboratori: 
ARPAS; 
Aereonautica 
militare

Entro il 2020 Fondi comunali, 
fondi regionali e/o 
europei

Interazione con altre azioni: M2

M2 Adozione e 
integrazione di 
nuove tecnologie

L'azione prevede l'adozione di supporti 
tecnologici adeguati per diramare l'allerta e 
comunicare comportamenti adeguati durante 
il periodo di emergenza (e.g. attraverso 
l’applicazione di messaggistica istantanea e lo 
sviluppo e la divulgazione di una app specifica 
per la diramazione dell'allerta)

RESPONSABILE: 
Comune, Area 
sicurezza e vigilanza 
(Protezione civile)

ENTI collaboratori: 
Protezione civile 
Regionale

Entro il 2020 Fondi comunali, 
fondi regionali e/o 
europei

Interazione con altre azioni: M1

Esempio di  azioni di adattamento 
incluse nel Piano

MONITORAGGIO
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Obiettivo 4 Diffondere e applicare buone pratiche nel settore del greening urbano e della gestione delle acque
Area di intervento Soluzioni basate sui servizi ecosistemici
ID Azione Azione Descrizione Enti per l’attuazione Tempistiche di 

attuazione
Possibili fonti di 
finanziamento

E1 Rinaturazione/
restituzione delle 
aree di pertinenza 
fluviale (aree 
golenali e di 
espansione 
naturale)

L'azione prevede di intensificare le azioni 
di controllo, già in atto sui corsi d'acqua 
che ricadono sul territorio comunale 
migliorando la collaborazione tra Comune 
e Corpo Forestale e di Vigilanza 
Ambientale per quanto riguarda l'azione di 
controllo per il rispetto delle prescrizioni 
del “Piano di gestione del rischio di 
alluvioni” della Regione Sardegna. 

RESPONSABILE: Settore 
sviluppo sostenibile, 
settore Pianificazione 
del territorio e sviluppo 
economico

ENTI collaboratori: 
Corpo Forestale e di 
Vigilanza Ambientale

Entro il 2020 Fondi comunali, 
fondi regionali e/o 
europei

Interazione con altre azioni: G1

Esempio di  azioni di adattamento 
incluse nel Piano

SERVIZI ECOSISTEMICI
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Obiettivo 5 Promuovere interventi strutturali per la riduzione del rischio idraulico
Area di intervento Sistemi di stoccaggio e difesa
ID Azione Azione Descrizione Enti per l’attuazione Tempistiche di 

attuazione
Possibili fonti di 
finanziamento

D2 Riduzione superfici 
impermeabili 

L'azione prevede la realizzazione di circa 
5000 metri quadri di superficie drenante 
nel quartiere La Pietraia-Lido, attraverso 
pavimentazioni e sistemi drenanti su tratti 
di viabilità di via Malta, via Castelsardo e 
via Emilia, aumentando la capacità 
urbana di assorbimento delle acque 
meteoriche e riducendo l’impatto delle 
alluvioni.

RESPONSABILE: 
Comune, settore 
Sviluppo del territorio

Il progetto è stato 
già approvato e I 
lavori iniziano nel 
2019. 

Fondi regionali, 
cofinanziamento del 
Comune, altri fondi 
pubblici

Esempio di  azioni di adattamento 
incluse nel Piano

STOCCAGGIO E DIFESA
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¾ L’adattamento per entrare nel concreto e per essere 
efficace deve essere partecipato e condiviso con il 
territorio, costruito a livello locale e ritagliato sulle 
specifiche esigenze e priorità territoriali

¾ Strumento dinamico che dovrà essere periodicamente 
aggiornato ed integrato in considerazione di
¾ nuove conoscenze disponibili
¾ efficacia dimostrata dalle azioni di adattamento 

implementate
¾ nuove tecnologie disponibili

¾ MONITORAGGIO
¾ Reporting periodico dei progressi ai decisori politici
¾ Aggiornamento e revisione del Piano 
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Cambiamenti climatici e 
agricoltura

https://www.eea.europa.eu/publications/cc-adaptation-agriculture

Struttura del rapporto

https://www.eea.europa.eu/publications/cc-adaptation-agriculture


La Cooperazione al cuore del 
Mediterraneo

La Coopération au coeur de la 
Méditerranéehttps://www.eea.europa.eu/publications/cc-adaptation-agriculture

� L'agricoltura rappresenta circa il 10% di 
tutte le emissioni di gas a effetto serra 
nell'UE

� Emissioni di metano (CH4) da 
fermentazione enterica (38%)

� L'ammoniaca (NH3) e il particolato 
primario (PM10) sono i due inquinanti 
atmosferici più importanti dell'agricoltura

� Il settore agricolo ha un grande potenziale 
di riduzione delle emissioni per contribuire 
al raggiungimento degli obiettivi EU entro il 
2030 e il 2050 (non solo tramite le pratiche 
agricole ma anche con variazioni nella dieta 
e riduzione dei rifiuti alimentari)

Agricoltura e mitigazione

https://www.eea.europa.eu/publications/cc-adaptation-agriculture
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Principali impatti sull’agricoltura in Europa
Stagione di crescita e 
fenologia colturale

• Spostamento/ampliamento verso nord delle aree vocate per la coltivazione di diverse coltura (in seguito
all’incremento nella durata della stagione di crescita)

• Variazioni del ciclo fenologico: es. anticipo della fioritura e della data di raccolta

Richiesta idrica • Incremento nei tassi evapotraspirativi, incremento delle richieste idriche colturali (soprattutto in sud
Europa)

Produttività colturale • Incrementi di produttività attesi per alcune colture in alcune aree del nord Europa (conseguenza
dell’allungamento della stagione di crescita e della riduzione dei danni da freddo) e decrementi in sud
Europa (causati dai più veloci tassi di sviluppo con conseguenze negative sulla produzione e della scarsità
idrica)

• Danni alle produzioni causati da eventi climatici estremi (siccità e ondate di calore) con conseguenze sui
prezzi e sulla sicurezza alimentare

• Incremento dei danni causati da insetti e patogeni

Allevamenti • Impatti negativi sul benessere animale e sulla produttività degli allevamenti, anche dovuti ad effetti
indiretti come la riduzione della produttività di pascoli ed erbai

• Possibili incrementi di produttività degli allevamenti in nord Europa
• Effetti negativi sulla produzione animale causati da variazioni nella distribuzione di patogeni e vettori di

patogeni e parassiti

Agricoltura e 
impatti

https://www.eea.europa.eu/publications/cc-adaptation-agriculture
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Agricoltura e impatti

Source: Van Passel et al. (2017) 

+1 ° C della temperatura globale:

� Moderati incrementi in 
Europa occidentale e 
importanti incrementi in Nord 
Europa

� Riduzioni in sud Europa, con 
perdite fino all’80% entro il 
2100, di cui i 2/3 potrebbero 
riguardare l’Italia 
(particolarmente sensibile 
all’impatto climatico)

*stime basate un analisi 
ricardiane, che non tengono conto 
dei cambiamenti tecnologici e 
politici e rappresentano gli impatti 
dei cambiamenti climatici in modo 
statico. Non tengono inoltre conto 
di fenomeni climatici estremi che 
potranno verificarsi in futuro

https://www.eea.europa.eu/publications/cc-adaptation-agriculture
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Agricoltura e adattamento

https://www.eea.europa.eu/publications/cc-adaptation-agriculture
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Agricoltura e adattamento

Misure a livello di azienda agricola

https://www.eea.europa.eu/publications/cc-adaptation-agriculture
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Agricoltura e adattamento

Agricoltura conservativa

Rotazioni colturali/diversificazione colturale
Migliora la resilienza delle colture ai cambiamenti climatici e benefici ambientali, inclusa la
riduzione delle emissioni. Fornisce diversi servizi ecosistemici (migliora la qualità del suolo, la
biodiversità e i cicli dei nutrienti).

Lavorazioni ridotte/non lavorazione
Effetti positivi sulle proprietà del suolo. Incremento del carbonio negli strati più alti e del
contenuto di umidità del suolo. Migliora la biodiversità. Stabilizza le rese. Riduce le emissioni e i
costi di produzione.

Copertura del suolo
Riduce il rischio di degrado del suolo, esacerbato dal cambiamento climatico. Riduce il 
quantitativo di fertilizzazione azotata richiesta, incrementa la biodiversità e riduce il rischio di 
erosione. Effetti sulla mitigazione. 

https://www.eea.europa.eu/publications/cc-adaptation-agriculture
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Agricoltura e adattamento

Agricoltura di precisione

Uso di colture adatte

Ridurre l’impatto di eventi estremi (gelo, siccità, etc.). Incrementa il carbonio nel suolo, la 
biodiversità e i servizi ecosistemici, aumentando la resilienza delle colture

Migliora l’efficienza d’uso degli input di coltivazione (fertilizzanti, pesticidi, etc..), riduce l’uso 
dell’acqua e mantiene la struttura del suolo. Richiede spese di investimento per l’acquisto di 
macchinari e strumentazione e l’acquisizione della conoscenza per l’utilizzo della tecnologia

Risparmiare la risorsa idrica, migliorando le rese, lo stoccaggio del carbonio nel suolo, l’ecosistema
suolo e la biodiversità

Migliorare l’efficienza dell’irrigazione

https://www.eea.europa.eu/publications/cc-adaptation-agriculture
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• Migliorare la comprensione condivisa dei rischi legati al clima nel settore agricolo può aprire una
gamma più ampia di risposte e soluzioni. Rafforzare le capacità, la formazione e l’informazione per
modificare anche il comportamento dei consumatori.

• L'adattamento è stato elevato a un obiettivo all'interno della nuova PAC 2021-2027. Il quadro
politico dovrebbe imporre agli Stati membri di prevedere misure con un collegamento diretto
all'adattamento.

• Esiste una conoscenza comune sui benefici di alcune misure di adattamento in agricoltura a livello
EU e c’è un continuo studio per incrementare le conoscenze. Potenziare i servizi di consulenza
aziendale sulle azioni di adattamento sfruttando la crescente disponibilità di informazioni.

• Sono necessari maggiori sforzi per aumentare la diffusione di misure a livello di azienda agricola
promuovendo gli aspetti win-win per gli agricoltori, in termini di benefici economici, ambientali e
in termini di incremento della resilienza e capacità adattativa.

• Le misure di adattamento non devono essere viste come azioni aggiuntive ma come soluzioni per
consentire all’agricoltura di essere sostenibile a lungo termine. Produrre cibo e commercializzarlo in
maniera ecosostenibile e resiliente ai cambiamenti climatici è possibile, ma richiede un
cambiamento sostanziale nell'opinione pubblica, nelle politiche e delle conoscenze.

Riflessioni conclusive

https://www.eea.europa.eu/publications/cc-adaptation-agriculture
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Barriere ricorrenti di carattere istituzionale, economico, politico, informativo, tecnico:

(Giordano et al., 2013); EEA Report No 12/2016

Mancanza di conoscenza scientifica adeguata per il supporto alla decisione

Limitato trasferimento delle conoscenze e/o limitato accesso ad esse (da parte 
della popolazione e/o dei decisori politici)

Mancanza di volontà politica e avvicendamento dei ruoli politici 

Limiti finanziari 

Sovrapposizione di responsabilità tra istituzioni diverse

Difficoltà nella fase esecutiva

Gestione debole o mancanza di personale qualificato o con il necessario mandato

Mancanza di partecipazione nel processo decisionale

Scarsa dimostrazione scientifica del successo dell’azione di adattamento

Riflessioni conclusive



La Cooperazione al cuore del 
Mediterraneo

La Coopération au coeur de la 
Méditerranée

Grazie per l’attenzione
Merci pour l’attention

www.interreg-maritime.eu/adapt

valentina.mereu@cmcc.it

http://www.interreg-maritime.eu/adapt
http://www.facebook.com/ADAPTmaritime/
http://www.facebook.com/ADAPTmaritime/
http://www.twitter.com/ADAPT_maritime
http://www.twitter.com/ADAPT_maritime
http://www.youtube.com/channel/UCrc5aumEuRRJObyfNEbbPXg
http://www.youtube.com/channel/UCrc5aumEuRRJObyfNEbbPXg

